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Dalla monarchia alla repubblica
La  caduta  dei  Tarquini.  Lo  scontro  con  Etruschi  e  Latini.  Consoli  e  senato.  Le
rivendicazioni dei plebei. Le leggi del XII Tavole. Le magistrature repubblicane.Le
assemblee repubblicane. La società romana arcaica.
L’espansione della potenza romana
Le guerre contro Veio, Equi e Volsci. La minaccia dei Galli. Le guerre sannitiche.Le
guerre  contro  Taranto.  L’organizzazione  dei  territori  conquistati.  L’impero
commerciale  di  <Cartagine.  La  prima  guerra  punica  e  la  nascita  delle  prime
province.La seconda guerra punica e la vittoria contro Annibale. La prima e seconda
guerra  macedonica.  La guerra  siriaca.  La terza querra  macedonica e  la fine della
libertà della grecia. La terza guerra punica e la fine di Cartagine. Le guerre contro
Iberi e Galli e il dominio del Mediterraneo. 
Le grandi trasformazioni tra il II ed il I sec. a.C.
Economia e società : lo sfruttamento delle province, la nascita del ceto equestre, le
grandi aziende, gli schiavi, i cambiamenti culturali, il cicolo degli Scipioni, popolari e
ottimati, la crescita del proletariato urbano. Le riforme dei Gracchi. Gaio Mario e la
riforma  delliesercito,  la  sconfitta  di  Cimbri  e  Teutoni,  Lucio  Cornelio  Silla  e  la
restaurazione  senatoria :  la  guerra  sociale,  la  prima  guerra  mitridatica,  la  guerra
civile, dittatura e riforme.
La crisi della Repubblica 
I successi di Pompeo, Crasso, il consolato di Pompeo e Crasso, lo smantellamento
della  costituzione  sillana,  la  congiura  di  Catilina,  il  rientro  di  Pompeo,  il  primo
triumvirato, il consolato e il proconsolato di Cesare, gli accordi di Lucca, la guerra
civile tra Cesare e Pompeo.La dittatura e la morte di Cesare. Gli eventi successivi alla
morte di Cesare e arrivo di Ottaviano. .La guerra civile tra Ottaviano e Antonio.

Il principato di Augusto
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Le ragioni del principato: il bisogno di pace. I presupposti del potere di Augusto, la
fine delle istituzioni repubblicane. La politica interna: l’ordine equestre, la divisione
delle province,le riforme dell’esercito, i pretoriani, la politica economica. La  politica
estera: la conquista della Spagna e dell’arco alpino, l’espansione ad est, l’espansione
a nord e la strage di Teutoburgo, la questione orientale e la minaccia dei Parti. Cultura
e  società:  la  propaganda,  il  circolo  di  Mecenate  (cenni  su  Virgilio,  Orazio),  la
celebrazione del passato mitico e la nuova età dell’oro , le opere pubbliche, le riforme
morali e il riordino della società. 
La dinastia giulio-claudia.
Politica interna ed estera di Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone. Approfondimento:
lettura di passi di Tacito.
La dinastia flavia.
L’anno  dei  quattro  imperatori.  Politica  interna  ed  estera  di  Vespasiano,  Tito  e
Domiziano. Il rafforzamento del principato (Lex de imperio Vespasiani) e Il tentativo
di creare la monarchia assoluta ( Domiziano dominus et deus).
Il principato di adozione.
Nerva, imperatori spagnoli e dinastia antonina: politica interna ed estera di Traiano,
Adriano,  Antonino  Pio,  Marco  Aurelio,  Commodo.  Il  secolo  d’oro  dell’impero,
l’influsso della cultura greca, la monumentalizzazione di Roma.
Il terzo secolo.
La difesa dei confini e il rapporto con i barbari. Il primato delle province e la crisi
finanziaria.  La  diffusione  del  cristianesimo.  La  dinastia  dei  Severi:  una  nuova
espansione,  la  Constitutio  antoniniana,  le  riforme  militari.  L’anarchia  militare.
Diocleziano, le riforme dell’esercito e la tetrarchia.
Da Costantino a Teodosio: l’impero cristiano.
L’ascesa di Costantino, l’Editto di Milano, la fondazione di Costantinopoli, le dispute
teologiche e il concilio di Nicea, il solidus, l’esercito.
La società del IV secolo. I successori di Costantino, Giuliano l’Apostata. Valente e la
battaglia di Adrianopoli.
Teodosio:  i  Goti  foederati dell’impero,  l’editto  di  Tessalonica,  il  rapporto  con
Ambrogio, la battaglia del Frigido. Il caso di Ipazia.
Le invasioni del V secolo e la caduta dell’impero romano d’Occidente.
Onorio e Arcadio; Stilicone; I movimenti dei barbari, Alarico e il sacco di Roma.
Attila e gli Unni; Valentiniano III ed Ezio; Genserico e i Vandali.
I regni romano barbarici. 
I principali regni romano-barbarici. La lenta fusione: Visigoti e Franchi. La mancata
integrazione: Vandali e Ostrogoti. Il regno di Teodorico.
L’impero d’Oriente.
Caratteri generali dell’Impero bizantino. Giustiniano: il progetto politico, la moglie
Teodora, il monofisismo, il Corpus iuris civilis, le campagne militari, la guerra greco-
gotica, la militarizzazione dell’impero e le campagne contro Avari e Persiani

I Longobardi.



L’invasione  longobarda,  la  divisione  dell’Italia,  l’organizzazione  sociale,  la
conversione al cattolicesimo e il rapporto con lo Stato della Chiesa, Gregorio Magno,
l’editto di Rotari, il tentativo di riunificare l’Italia.
 
 
I Franchi e Carlo Magno.
Dai  Merovingi  ai  Carolingi:  la  conversione  di  Clodoveo  al  cattolicesimo,  il
rafforzamento territoriale, la frammentazione del regno merovingio, i re fannulloni,
l’inizio  dell  dinastia  carolingia.  L’ascesa  di  Carlo  Magno,la  conquista  del  Regno
Longobardo, le guerre di espansione ad est, lo scontro con gli Arabi in Spagna, la
nascita  dell’Impero carolingio,  lo  spostamento del  baricentro dell’Impero a  Nord.
L’organizzazione politica e amministrativa dell’impero carolingio: il vassallaggio, il
palatium,  la suddivisione del territorio, le immunità e le origini del feudalesimo. Il
programma culturale.  Il  paesaggio  e  l’economia:  l’avanzata  delle  foreste,  il  calo
demografico, il ristagno del commercio, il sistema curtense, le innovazioni tecniche. 


